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Avvicina il bicchiere alle labbra.
Una smorfia. Impallidisce. Poi la
corsa all’ospedale. Attimi di paura
per Emma Marcegaglia. Attimi di
imbarazzato stupore per la platee
di feluche che si apprestavano ad
ascoltare l’intervento della presi-
dente di Confindustria alla sesta
Conferenza degli Ambasciatori
d’Italia. Paura. Imbarazzo. Coster-
nazione. Con i Nas che «irrompo-
no» alla Farnesina. Con il ministro
degli Esteri, Franco Frattini, che
noncela il suonervosismo. Il «gial-
lo della candeggina» ruba la sce-
na, e l’attenzionedei cronisti, a Sil-
vio Berlusconi, che in serata con-
clude i lavori. La butta sul ridere, il
Cavaliere. «Non ho bevuto acqua,
sto bene, ho fatto due punture di
Voltaren e può darsi che dica cose
strane perciò prendete tutto con
beneficio di inventario» , dice Ber-
lusconi in apertura di intervento.
Per la serie,non facciamocimanca-
re niente, il premier torna con una
battuta sulla famosa (e imbaraz-
zante) vicenda Obama-abbronza-
to.ArrivandoallaFarnesina,Berlu-
sconi scherza con l’ambasciatore a
Washington: «Però Castellaneta
dovrebbeessereabbronzato.Tide-
vi adeguare», dice il premier rife-
rendosi all’«abbronzatura» di Ba-
rack Obama. «Io ho addirittura un
orologio con il volto di Obama»,
aggiunge.

Maa tener banco è il «giallo del-
la candeggina». La presidente di
Confindustriaè coltadamaloredo-
po aver bevuto un bicchiere d’ac-
qua, forse contaminatadavarechi-
naocandeggina.Subito, si èattiva-
to il presidiomedico della Farnesi-
na la cui presenza costante era sta-
taprevistadall'organizzazionedel-

l’evento. Sottoposta ad accertamen-
ti al Policlinico Gemelli per ben due
volte (una in mattinata subito dopo
il malessere, l’altra nel pomeriggio
perulteriori controlli), lamalcapita-
ta Marcegaglia viene dimessa in se-
rata. Sta bene ed è in buone condi-
zioni. È stata poi la stessa leader de-
gli industriali rientrata al ministero
degli Esteri, a rassicurare sulle sue
condizioni di salute e a raccontare
l’accaduto: «Abbiamo bevuto que-
st’acqua evidentemente c’era qual-
cosa. Ma stiamo bene. Tutto a po-
sto», dice ai giornalisti, includendo
nel suo racconto il vicesegretario
delMinisteroCarloMariaOliva, an-
che lui sottopostoauncontrollopre-
cauzionale per aver assaggiato la
stessaacqua.Adaccogliere lanume-
ro uno di viale dell'Astronomia è Il
ministro. Frattini si intrattiene con

lei per esprimerle il proprio ram-
marico per l’accaduto e constatare
di persona la sua definitiva ripre-
sa.

IntantoallaFarnesinaeranosta-
ti chiamati i carabinieri del Nas
(Nucleo anti-sofisticazioni), che
hannochiuso inunastanza(epian-
tonato) bicchieri, bottiglie e caraf-
feusati durante la seconda giorna-
tadei lavoridella conferenza.L’ac-
qua servita agli ambasciatori è sta-
ta sottoposta ad esami all’Istituto
di Medicina Legale del Policlinico
Gemelli: secondo fonti sanitarie, a
causare il malessere di Marcega-
glia è stato l’ipoclorito di sodio, co-
munemente noto come varechina
o candeggina, probabilmente usa-
to nel lavaggio di bicchieri e caraf-
fe. Lieto fineperunavicenda imba-
razzante. Molto imbarazzante.❖
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Il presidente di Confindustria Emma Marcegaglia
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p Incidente alla conferenza degli ambasciatori. C’era candeggina

p Poi va Berlusconi: non ho bevuto, ho fatto due punture di Voltaren

Camilleri, da chemondo èmondo,
e mi consta personalmente essen-
dofinitovent'annior sononellepa-
triegalere con il collegaAttilioBol-
zoni, le prime cose che ti tolgono
sono: orologio, cravatta, stringhe
delle scarpe e cintura. È un tratta-
mentoche riguarda tutti i neodete-
nuti. Che a un mafioso del calibro
diGaetano LoPresti, che aveva già
scontato 27 anni di reclusione, sia
stata lasciata la cintura con la qua-
le si è impiccatonel carcere dei Pa-
gliarelli, è stupefacente. È questo
il «carcere duro» per i mafiosi?

D
alla raccoltaacuradiAnto-
ninoUccello«Carcere e ma-
fia nei canti popolari sici-
liani» traduco questi versi

ottocenteschi: «il carcere di Sciacca è
conosciuto / entri con la parola ed
esci mutu. Da Sciacca a San Vito
m'han portato / lì c'è l'inferno ancora
più infuocato»: questo per dire della
durezzadelle carceri di unavolta, do-
ve aimafiosi non venivano fatti scon-
ti. Poi le carceri si sono ammorbidite.
Per esempio, si è permesso ai detenu-
ti la tazzulella di caffè mattutina, an-
che sea qualcuno, come il banditoPi-
sciotta, o il banchiere Sindona, depo-
sitari di troppi segreti, il caffè fu op-
portunamenteconditocol veleno.Co-
me dice uno dei versi che ho citato,
sono entrati con la parola e ne sono
usciti per sempremuti. E ricordate le
delegazioni di onorevoli a colloquio
con Cutolo, gran capo camorrista ri-
stretto in carcere,perottenere la libe-
razione di Ciro Cirillo, alto esponen-
te Dc? E che ve ne pare del bandito
sardo Mesina che dal carcere di Asti
fumandato in licenza aOrgosolo per
far da mediatore coi rapitori del pic-
colo Kassam? E vi sovviene delle due
celle comunicanti, tiposuite, destina-
te a Luciano Liggio, una delle quali
trasformata in studio di pittore e do-
ve riceveva gli amici? Di fronte a tut-
to questo, caro Lodato, cosa vuole
che sia la dimenticanza di una cintu-
ra? Bazzecole, quisquilie, pinzillac-
chere, avrebbe detto il grande Totò.

Alla Farnesina va in scena il
«giallo della candeggina». Que-
la che provoca un malore alla
presidente di Confindustria,
Emma Marcegaglia, presente
alla conferenza degli amba-
sciatori. I Nas al ministero.
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